
Une antico maschere 

A Bologna 
Donato 
Sartori 

svela tutti 
i segreti 

del mondo 
delle 

maschere 
Nostro servizio 

BOLOGNA — «Chi non ha 
mai sentito l'esigenza di c o 
muntcare con una faccia di­
versa da quella che abituai-
mente mostra9 Chi non ha 

mai desiderato coprirsi il 
\olto per assumere un'altra 
dimensione comunicativa7 

Gli antichi, 1 bambini 1 matti, 
gli attori, le tribù indigene 
continuano a mascherarsi 
qualcuno paradossalmente si 
fa una plastica facciale per su­
blimare il proprio istinto di 
trasformazione Ma qui siamo 
ali apoteosi della maschero-
logia , che sarebbe poi la 
scienza ' della seconda pelle 

dell attore o dell individuo 
Cosi esordisce Donato Sartori, 
quarantenne, figlio d'arte, co­
me suo padre Amleto scultore 
e «maschererò» uno degli ulti­
mi artigiani con un laborato­
rio attrezzatissimo ad Abano 
Terme (il Centro Maschere e 
Strutture Gestuali) in grado di 
spaziare tecnicamente, nella 
sua officina di maschere-crea­
ture, dal legno al cuoio, dalla 

stesura di ragnatele in mate­
riale acrilico ali uso compute­
rizzato del «laser In questi 
giorni è a Bologna ad un inte­
ressantissimo seminano teori­
co-pratico dal titolo «Masche­
re una tecnica nella storia-
organizzato dal gruppo «Le 
Maske» col patrocinio del Co­
mune e dedicato alle possibili 
combinazioni ed interazioni 
tra linguaggi espressivi appa­
rentemente diversi e diver­
genti (la poesia e la maschera 
il teatro di parola e il teatro di 
figura, ecc ) 

«li volto della maschera è 
scoppiato — dice ancora Sar­
tori — Oggi al nostro Centro 
interessa T intervento sull am­
biente, lo studio sulle realtà lo­
cali per la realizzazione di una 
"performance" coinvolgente 
che modifichi temporalmente 
la situazione esistente per for­

nire gli stimoli per una strepi­
tosa e istintiva partecipazione 
digente lltuttoreahzzatocon 
il coinvolgimento e 1 azione 
pratica di gruppi operanti in 
diverse discipline (attori, mu­
sicisti, pittori, scultori, fanta­
sisti ecc ) che assieme al pub­
blico diventano protagonisti 
attivi dell'happening artisti­
co, che permette di esplorare 
alcuni recessi della collettività 
nell abbandono delle "caverne 
dell'individuo' Ci stiamo at­
trezzando in questi giorni per 
mascherare "in acrilico" il 
Museo Louvre o il complesso 
del Beaubourg parigino con I' 
interventodi raggi sonori luci 
al laser computer elettronici 
ecc» 

Ma torniamo al cuoio al le-

fno al fango, alle strutture 
asilan della maschera tradi­

zionale . «Io continuo a co­

struire maschere — prosegue 
Sartori — malgrado le nuove 
proiezioni della mia attività 
non nnnego certamente l arte 
che ho imparato da bambino 
da mio padre Non sopporto 
però la costruzione della ma­
schera per bellezza per farla 
appendere ai muro o appog­
giarla in vetrina o sul comò di 
casa E nemmeno sopporto la 
commercializzazione selvag­
gia avvenuta dopo i diversi 
Carnevali di Venezia sulla 
"mascheretta in serie' La 
maschera é fatta per essere 
calzata e vissuta deve compe-
netrarsi nella pelle dell indivi­
duo, magari per aiutarla a sco­
prire se stesso e gli altri Sono 
contrario anche alle mostre 
"morte" o ai musei delle cere 
che appendono elaborati e 
materiali fantastici senza al­

cuna possibilità di restituirli 
' vivi e comunicativi Con il 
Centro che dirigo ad esempio 
abbiamo raccolto in tutto il 
mondo un grandissimo patri­
monio di maschere Una spe­
cie di numero "vivo", nel sen­
so che si possono scatenare, at­
torno a questo ipotetico mu­
seo, tante iniziative e tonte e-
nergie creative in collegamen­
to con le espressioni teatrali e 
culturali di tutti i paesi in cui 
le maschere vengono usate a-
bitualmente» 

Ma abbiamo incontrato in­
decisioni e cecità burocratiche 
da parte delle istituzioni regio­
nali e ministeriali Pare sfu­
mata — per esemplo — l'ipote­
si di radicare II Museo delle 
maschere in un itola della la­
guna veneziana 

Gianfranco Rimondi 

A Chianciano specialisti USA e europei per un «consulto» sui telefilm: 
«No, non moriranno. Sono prodotti a garanzia illimitata» 

Perché J.R. dura più 
della tua 
lavatrice 

Oli nostro inviato 
CHIANCIANO — -DA quan­
do i telefilms ad episodi, di 
auone e di avventura, sono il 
pane quotidiano det giovani, 
che quasi mai leggono un 
giornale, ci si potrebbe chie­
dere se essi in realtà non sia* 
noti giornalismo dei giovani, 
accettato come se fornisse 
una immagine sostanzial­
mente esatta det mondo e di 
come sono risolti i suoi pro­
blemi» Mentre il professor 
Erik Barnouw, indiscussa au­
torità americana nel campo 
dei mass-media, tiene la sua 
relazione nel salone delle 
Terme di C/i lanciano, al con-
vegno intitolato «perché t te­
lefilm* americani hanno suc­
cesso in Europa?; una suora 
vestita di nero, impegnata 
nella cura delle acque, chie­
de «£ un convegno sulle ma­
lattie del fegato?» No, sulla 
televisione, le rispondono 
«Ah, ho capito, è un convegno 
sulte malattie che vengono a 
chi guarda la televisione ». 
Forse Una piccola venta 
buttata tra i termini astrusi^ 
il gergo segreto, degli addetti 
ai lavori Ad ogni buon conto, 
da Barnouw, che dopo le pre­
sentazioni e gli interrogativi 
posti dai promotori del con 
vegno ha aperto la discussio 
ne toccando i temi più caldi, 
agli altri convenuti, esperti 
internazionali ben paludati 

per trattare questi argomen­
ti, hanno tutti parlato del te 
tefilm USA come di un'idra a 
sette teste 

Che cose dunque il tele­
film americano? «Un prodot­
to omogeneizzato, che non 
rappresenta alcuna cultura 
perché punta ai mercati di 
tanti paesi, culture e lingue 
E una formula narrativa che 
ricicla all'infinita la mitolo 
già di se stessa Se sembra es 
serci una notevole coerenza 
nelle formule della nostra 
narrativa televisiva — conti­
nua Barnouw — è in parte 
proprio perché un centinaio 
di paesi continua a compe­
rarla se c'è un problema, 
quindi, non è solo americano, 
ma internazionale» Sotto ac­
cusa, dunque, la formula 
stessa del telefilm eppure co­
wboy, agenti segreti, investi­
gatori spaziali sembrano 
molto diversi tra loro Bar­
nouw, invece, afferma «Cor­
rispondono sempre alla stes­
sa formula sembrano sugge­
rire all'infinito che i problemi 
sociali si risolvono catturan­
do o uccidendo la gente mal­
vagia» 

Gli sceneggiatori USA ne­
gano che ci sia una qualun­
que filosofia a guidare le loro 
storte è tutta fantasia — af­
fermano — il pubblico lo sa e 
non si lascia influenzare Ep 
pure, dopo la messa in onda 

Sopra Starsky « Hutch In alto a sinistre i protagonisti aeua sene 
tv «M A S H » 01 loro si è parlato al convegno di Chianciano 

di Gli uomini della Uncle (che 
vediamo da anni in Italia) al 
quartier generale delle Na 
zioni Unite hanno ricevuto 
richieste di lavoro per questa 
«agenzia di controspionag 
gio» E del resto proprio per 
dare aria di credibilità ali a-
zione del telefilm ci sono 
spesso sequenze documenta 
ne e vere celebrità appaiono 
senza finzione in episodi m 
ventati di sene inventate 
Perfino due vedove di presi 
denti americani sono com 
parse nei telefilms' 

Nella sua relazione Bar 
nouw oltre a smentire i sog 
gettisti di telefilms USA ha 
anche frenato gli entusiasmi 
di chi sta gridando "Dallas è 

morto, evviva il mimkolos 
sai» Cioè di chi — dati alla 
mano — assicura che il pub­
blico americano non sopporta 
più le lunghe sene di telefil 
ms e ricorda che sulla scia 
dell sterno e amato 
M S H che ha chiuso il set 
dopo undici anni e cinquanta 
episodi altri quarantaquat­
tro serial si sono esauriti, 
mentre corposi finanziamen­
ti VÉ ngono ora fatti alle storie 
•brevi», tipo Holocaust (o Uc­
celli di rovo, che in USA e or­
mai un caso o ancora Golda e 
Il blu e il grigio, che vedremo 
presto) 

Sarà anche vero — dice in 
sint nsi lo studioso americano 
— ma quando una sene è sta 

ta presentata per cinque ara 
ni nella fascia oraria di mag 
gior ascolto ci sono episodi 
sufficienti per riprogram 
maria giorno dopo giorno per 
un anno intero questo è il 
grande obiettivo e pub si­
gnificare venti anni di ulte­
riori guadagni» Insomma, il 
telefilm ha vita ptù lunga di 
qualsiasi altro oggetto indu­
striale che abbiamo m casa, 
dal frigorifero alla lucidatri­
ce 

•Gli americani sono soddi­
sfatti per il moltiplicarsi del­
le reti televisive in Europa 
che rappresentano altrettan­
te nuove possibilità di diffu 
sione dei loro prodotti La no 
stra inquietudine non e nien 
te altro che il contrario di 
questo interesse» ecco il noe 
ciolo della relazione di Mi 
chèle Mattelart che, m cop­
pia col manto Armand, da 
anni impietosamente esami 
na col bisturi t meccanismi 
dei mass-media Sono mter 
rogativi insidiosi quelli che 
pone la studiosa francese 
quando si chiede se la brama 
europea di raffinare le tecno 
logie non sia piuttosto la vo 
glia di adeguare la propria 
tecnologia a quella america 
na per riprodurre in casa il 
prodotto fin qui acquistato 
•Economia e cultura stessa 
battaglia» È questo il vero 
terreno della sfida e conti­
nua con le parole di Malraux 
«Il cinema e un arte, ma è an­
che una industria» Perciò 
sostiene la Mattelart, Dallas 
scomunicato alla Sorbona 
getta la sua ombra su tutti i 
convegni m cui si discute del 
l avvenire della cultura «C è 
chi afferma che la cultura a-
mencana non ha tutta l'im­
portanza che le si attribuisce, 
ma nel frattempo la grande 
maggioranza del pubblico te­
levisivo si appresta, m giro 
per il mondo, a gustarsi i 
nuovi piani machiavellici di 
J R È questa una delle con­
traddizioni da analizzare 
perche indica tutti t condì 
zionamenti implicati dal bi­
nomio economia/cultura» 

Il regista Citta Mosetti, il 
grafico Ro Marcenaro la re 
sponsabile della programma 
ztone per ragazzi della Rete 2 
della RAI, Paola De Benedet­
ti insieme a esperti e docenti 
universitari che si occupano 
dei mass-media hanno — in 
questo convegno — esamina 
to più specificatamente sia i 
modelli di produzione che 
quelli culturali del serial 
USA Ma la discussione con 
tinua in una tavola rotonda 
che si terra oggi si esamine­
ranno le prospettive del tele­
film europeo Intanto Enrico 
Fulchignoni presidente del 
Consiglio del cinema e della 
TV dell UNESCO ha an 
nunciato la proclamazione 
del 1983 come anno inerna 
zwnale delta comunicazione 

Silvia Garambois 

Una suggestiva inquadratura di «Nostalgia», il film di Tarkovski da ieri nelle sale cinematografiche 

I «Nostalghia», l'opera italiana del regista sovietico. A Cannes è 
stato premiato a metà. Come andrà nel paese dove è stato girato? 

L'Italia per Tarkovski 
è solamente un sogno 

NOSTALGHIA — Regia Andrej Tarko­
vski] Sceneggiatura Andrej Tarkovski), 
Tonino Guerra Fotografia Giuseppe 
Lanci. Interpreti Oleg Jankovski, Domi-
ziana Giordano. Crland Josephson Co­
produzione italo-sovietica Drammatico. 
1983 

Al recente Festival di Cannes, Andrej 
Tarkovskij lamentava, amareggiato, che 
quello non era luogo adatto per il suo film 
Nostalghia Aveva in parte ragione, in par 
te torvo Anche dopo il .-verdetto! della giù 
ria che gli riconosceva, alla pan col «classi­
co» Robert Bresson d suo indubbio talen 
to il cineasta sovietico si e ostinato perai 
tro a recriminare 1 inadeguata considera 
zione prestata al suo personalissimo modo 
di far cinema 

Ora va detto che tale film, oltretutto 
ispessito nel suo impianto narrativo da 
quella componente «italiana»- cui per tanta 
parte ha contribuito Tonino Guerra, non è 
proprio dei più accessibili tra gli stessi ci 
menti di Tarkovskij 

Tema di fondo di Nostalghia è il viaggio 
E non inteso soltanto in senso di disloca­
zione fisica da un Paese ali altro (nel caso 
particolare la Russia e 1 Italia), ma ancor 
più come espenenza tutta concettuale, me­
tafora di uno «spiazzamento* che per se 
stesso comporta un ripensamento globale 
del proprio modo di essere di vivere, di 
misurarsi col mondo interiore e con gli al 
tn 

Tarkovskij contrariamente ai grandi 
viaggiatori del passato (Goethe, De Brosse, 
persino 1 «edonistico» Stendhal) che per 
corsero il nostro Paese col tumulto contra 
stante di emozioni native e di razionalissi 
mi intuiti delega ad un indefinito perso 
naggio (il poeta TUSBO Gorciacov, sbalestra 
to in Italia dal vago proposito di rivisitare 

1 esperienza analoga vissuta da un musici 
sta compatriota del passato) soltanto il 
groviglio di inquietudini, di irrisolutezze e 
d'inguaribile sconcerto nel constatare la 
sua paralizzante condizione di uomo divi­
so 

Nella febbre visionaria di questo film 
frammentato in immagini e atmosfere 
sempre pencolanti fra realtà e ricordo, 1 e-
eplorazione di un'Italia segreta e il rim­
pianto della Russia lontana, la «nostalghia* 
si fa Bubito emozione sottile inspiegabile 
turbamento E cosi che il personaggio cen 
trale di questo viaggio dentro e fuori se 
stesso, il poeta russo Gorciacov agitato da 
incalzanti flussi di memoria, disorientato 
da ambienti e presenze sfuggenti, rivive 
con crescente ansia sensazioni vaghe insi­
nuanti ossessioni, fino a muoversi, a parla 
re sempre in preda ali irrisolutezza del 
dubbio 

Il passato e il presente, antichi affetti e 
ravvicinate tentazioni si saldano qui in un 
continuum senza tempo e senza stona in 
cui anche la figure umane che intersecano 
il tortuoso itinerario interiore del poeta 
sembrano affiorare, soltanto come acciden­
tali, sgradevoli eventi L'inappagata inter-
§ re te Eugenia come il mite folle Domenico 

.alogeno, discutono con Gorciacov, ma 
questi li ascolta e li vede quasi incorporei 
•come in uno specchio», fantasmi e riflessi 
della sua inquieta coscienza Nostalghia si 
dilata così m una avventura rischiosa nel 
labirinto di emozioni sotterranee di illumi 
nazioni quasi ascetiche 

Gorciacov, protagonista e testimone di 
enigmatiche vicende non interviene sul 
fluire delle cose nelle azioni degli altn su 
bisce refrattario ogni sollecitazione ogni 
provocazione Guarda e ascolta attonito 1* 
esasperata Eugenia che gli rimprovera la 
sua abulia persino nel! esprimere I amore 

segue e studia incuriosito le farneticazioni 
del folle Domenico, ma la sua mento è at 
traversata dai lampi del ncordo la famiglia 
e il paese lontani, come sepolti nel tempo e 
pur sempre indimenticabili 

Infine, il sortilegio si scioglie, sconvolto 
dal raptus di pazzia autodistruttiva di Do­
menico (che, dopo un delirante comizio a 
una piccola folla di matti, si dà la morte tra 
le fiamme), ripensa e nfà, per «fidare istin­
tive intuizioni, gli stesai gesti, i rituali in­
sensati già tentati vanamente dal povero 
Domenico L approdo, dunque, di tanto 
travaglio, di simui perlustrazioni nelle zone 
profonde delta psiche9 Niente o quasi For­
se una ritrovata religiosità Forse una riba­
dita impotenza Ognuno vive solo tu questi 
terra perennemente malato di «nostal 
ghia» 

Tarkovskij, già inoltratosi in passato in 
queste rarefatte contrade della conoscenza 
con gli ermetici Solans, Lo specchio, Stai-
ker, tocca qui un altro difficile traguardo 
mostrando, con allegorie e simbologie an­
che più misteriose 0 male oscuro delt'uo 
mo La labile traccia narrativa ai condensa 
soltanto di quando in quando in un lin 
guaggio cinematografico fatto di oggetti e 
di intrusioni più «censiti* che vissuti ì ru­
deri dell'antico paese toscano, lo scroscia­
re il gorgogliare lo scorrere ininterrotto 
dell acqua, la fredda inospitalità delle 
stanze, la fisicità brutale d'ogni strumento, 
di qualsiasi arredo Qui, insomma, la di­
mensione specificamente cinematografica 
[irende corpo e senso soltanto da quel prò 
ungati, rallentati movimenti di macchina, 

daualternanza tra un livido bianco nero 
dei flash back e gli spenti colon dell evoca 
zione diretta dal clima quasi sacrale della 
rappresentazione 

Sauro Borelli 
t) Al Cinema Rivoli di Roma 

Programmi tv Radio Il film 

a Rete 1 
12 SO LE TECNICHE E IL GUSTO iL atte del less le» 
13 00 AGENDA CASA a cura di Enrloa Doma e Mar lena Moretti 
13 2» CHE TEMPO FA 
13 30 TELEGIORNALE 
l a OD QUARK - Viaggi rei mondo della ac enza a cura di P Angela 
14 60 W GIRO D ITALIA - 22' tappa Selva di Val Gardena Arabba 
17 00 TOl FLASH • CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI 
18 30 HAPPY MAGIC tOue aposi novell » 
18 IO ECCOCI QUA - Risau con Stani o e Olilo 
19 00 ITALIA SERA • Fatti persona e personaggi 
19 46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 TAM TAM - Attualità dal TG1 a cura di Nino Cr scemi 
2126 I SENZA NOME - Film Regia di Jean Pierre Melville 
22 26 TELEGIORNALE 
23 30 I SENZA NOME-Film 2'tempo 
23 20 ADOLESCENZA E LINGUAGGIO .Genesi del I nguagg os 
23 60 T01 NOTTE -CHE TEMPO FA 
24 00 PUGILATO Sotgia Paciullo Titolo italiano pesi leggeri 

D Rete 2 
12 30 MERIDIANA - «Parlerà al lemmin lei 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA «La r nascita urba 

na» 
14-16 30 TANDEM - (14 201 «Dedalo» UBI «Ad ogni costo» I le i Rebus 
16 30 OGGI VI PROPONIAMO - «Giovanni Fattori 
17 00 BOOMER CANE INTELLIGENTE- Tele! Im I sogni di Bomber 
17 30 TG2- FLASH 
17 36 ATTENTI A LUNI - Disegno animato 
17 66 BAGGY PANTS E GLI SVITATI Cartoni an mali 
18 26 l AVVENTURA DI UN AEROMODELLISTA - D segno animato 
18 46 TG2 - SPORTSERA 
18 60 EDDIE SHOESTRING OETECTIVE PRIVATO 
18 46 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 PQRTOBELLO • Mercatino det venerdì conduce Emo Tortora 
22 00 TG2-STASERA 
22 10 TG2 • OOSSIER • Il documento della settimana a cura di Enno 

Mastrostefsno 
23 06 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO «La dieta dimagrante» 
23 60 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
12 00 TENNIS - Internazionali di Francis Semifinali maBch li 
1B 28 L ORECCHIOCCHIO - Quasi un quot diano tutto di musica 
19 00 TG3 - Intervallo con Favole popolari ungheresi 
1B 35 GIORGIO STREHLER UGGE I CANTI DI LEOPARDI 
20 05 SCHEDE • ARCHEOLOGIA* «la Sardegna antica» 
20 30 TEATRO-CARTELLONE iNu bambeniello e tre San G uaeppe» di 

Nino Mastello Con Tullio Dol Matto Patrizia Arena 
22 30 TG3 

D Canale 5 
0 20 Film «La ouecagnaa con L Teneo regia di Luciano Sala* 11 30 
Rubriche, 12 Speciale «Intoni 12 30 «Help», gioco musicale 13llpren 

io è servito con Corrado 13 30 «Una famiglia •mencana» telefilm 
14 30 Film «Chi giace nella mia bara» con Bene Davis Karl Malden 
16 30 «Giorno per giorno» telefilm 17 «Enoa» telefilm 1B «Il mio 
amico Arnold» telefilm 18 30 Pop Coro week end 19 «Tutti a casa» 
telefilm 19 30 «Kung Fu» telefilm 20 25 «Flamingo Road» telefilm 
21 25 «Arabesque» telefilm» 22 25 Prima pagina 23 30 Golf Vela 
0 50 Film «Le bullisslme gambe di Sabrina» 

D Retequattro 
IO 15 Film «In due si in tre no» con R Steiger 12 «Un furto a fin di 
bene» telefilm di A Hitchoctt 12 30 Quii eLo stellone» 13 15 «Mari 
ne» novelli 14 «Cirenda De Fedra» novale 14 45 Film «Lo scandalo 
della sua vita» con R Russell 16 30 «Fio la piccola Robinson» cartoni 
animati 17 Ciao Ciao 1B «Yettman» cartoni animati 18 30 «Buck 
Rogers» telefilm 19 30 «Chips» telefilm 20 30 «Dynwty» telefilm 
21 30 «Falcon Crest» telefilm 22 30 Film «Dove vai se il vizletto non 
ce I hai» con R Uontagnam 

D Italia 1 
8 30 Cartoni animati 9 15 «Adolescenza inquieta» telenovela 10 Film 
«Tiranna deli* osa» con Joel McCrea 12 «Get Smart» telefilm 12 30 
«M A S H » telefilm 13 B>m Bum Barn 14 «Adolescenza inquieta» 
telenovela 14 35 Film «Appuntamento sotto il letto» con H Fonde 
16 30 Bim Bum Barn 18 «La grande vallato» telefilm 19«L uomodasei 
milioni di dollar » telefilm 20 «Lady Oscar» cartoni animati 20 30 Film 
«L arcangelo» con V Gassmen P Tiffin Regie di G Capitani 22 30 New 
York New York 23 30 Film «La coda dello scorpione» con G Hamilton 

Q Svizzera 
12 Tennis Torneo «Roland Gsrros 18 Per i bembini 18 45 Telegiorna­
le 1B 50 II mondo in cui viviamo 19 15 Affari pubblici 20 15 Telegior 
naie 20 40 Reporter 21 46 Charles Trenet 22 35 Prossimamente ci 
nema 22 45 Telegiornale 22 55 24 Ventirdl sport Telegiornale 

D Capodistria 
17 Confine aperto 17 30 TG 17 35 La scuole 18 Alta pressione 19 
Temi d attualità 19 30 TG 19 45 Con noi In studio 20 30 Film 
«Ingenui e perversi» 21 50 Quattroventl 22 OS TG 22 20 Comiche 

D Francia 
12 Notino 12 08 L accademia dei 9 gioco 12 45 Telegiornale 13 50 
«Amata dal suo custode» sceneggiato 14 05 La vita oggi 15 05«DAr 
tagnan innamorato» 16 06 Pianeta blu 17 10 Itinerari 17 45 Recré 
A2 18 30 Telegiornale 18 60 Numeri e lettere gioco 19 40 II teatro di 
Bouvard 20 Telegiornale 20 35 «Segreto diplomatico» telefilm 2140 
Apostrofi 22 55 Telegior naie 23 05 Film «Crepa padrone tutto ve 
bene» con Yves Montand 

• Montecarlo 
14 30 Tennis «Roland Garros» 16 30 Insieme con Dina 17 25 «Victo­
ria Hospital» 17 50 II ritorno dell Ape Maga 16 16 «Ciao Debbia» 
telefilm 18 40 Notine flash 18 60 Shopping Telemenu 19 30 Gli effe 
ri sono affari Quii 20 «Victoria Hospital» teleromanzo 20 30 Quasi 
gol 21 30 Internailoneli di tamia Al termine Campionati europei di 
pallacanestro Al termine Notiziario 

Scegli il tuo film 
I SENZA NOME (Rete 1 ore 21 30) 
Ancora un «nero di Francia» Stasera e di scena Jean Pierre Melvil 
le un autentico gemacelo del thriller alla francese con il suo cele 
bre / senza nome Come spiegò il cineasta scomparso una decina di 
anni fa «e la stona di un colpo fatto da due professionisti e da un 
ausiliario accidentale In tutto un poliziesco a cinque personaggi 
Nessuno di loro e una donna e quindi si chiamano per cognome» Il 
modello — se non fosse chiaro — e ancora Giungla d asfalto ma 
Melville ci mette di suo un mortuario clima da avventura impossi 
bile E cosi il film d azione allo stato puro lascia il campo ogni 
tanto a curiose digressioni allegoriche incubi striscianti di topi 
serpenti, ragni e salamandre, come capita a Montand Ottimi tutti 
gli attori (da Volonte a Montand da Bourvil a Perner) a corniti 
ciare da un Alain Delon imbruttito e appesantito apposta ma 
sempre gelidamente inquietante 
L ARCANGELO (Italia 1 ore 21 30} 

Un Gassman da tarda commedia ali italiana (e era ancora Pamela 
Tiffm) cucinato con un ..erto gusto da Giorgio Capitani La tonali 
ta a dire la venta e «giallo rosai L istrione per eccellenza del 
teatro italiano interpreta qui uno dei suoi ruoli preferiti un aulico 
ruffianone giuridico con naturale tendenza alla corruzione lira 
notte fa irruzione nel suo studio una giovane fotomodella che gli 
confessa di aver ucciso un famoso chirurgo Garbugli, piscine co 
cktail di lusso e sesso moderato per un ora e tre quarti di passabile 
comicità 
DOVE VAI SE IL VIZIETTO NON CE L HAI' (Rete 4 ore 22 30) 
Alvaro Vitali prima del trionfo (a dire il vero di breve durata) di 
Pierino Qui lo dirige sempre Marino Girolami, il factotum del 
cinema italiano di sene B (western polizieschi sexy Franco & 
Ciccio) impegnato ad inventare una storiella brillante pecoreccia 
dall inequivocabile senso 

Teatro napoletano sulla Rete 3 
Torna sulla Rete 3 tv il teatro napoletano in un programma 

contenitore intitolato «Teatro cartellone! Protagonista Nino Ta 
ranto verranno rappresentate tre commedie riprese nell antica 
sala del <Sannazzarai e realizzate dalla Compagnia Stabile Napole 
tana nella acorsa stagione 

La prima commedia si intitola • Nu bambimello e tre San Giù 
seppei L autore il giornalista Nino Maseiello racconta in termini 
e con moduli assai vicini a quelli della farsa paesana la stona di 
una semplice e piacente ragazza la quale dopo avere casualmente 
preso parte a un film di quelli un pò «ose» torna a casa e annuncia 
di attendere un figlio Chi e il padre del nascituro'' Si cominciano 
a fare ipotesi Uno squattrinato avvocato un ingenuo bifolco e un 
trasognato venditore d uccelli'' O forse il fidanzato della ragazza 
che tornato dalla Germania, dove BI era recato per lavoro9 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 
13 14 15 17 19 21 23 Onda 
Verdo 6 02 6 58 7 58 9 58 
1158 1258 14 58 16 58 18 
18 58 20 58 22 58 6 05 7 36 
8 45 Mus ca 7 15 GR1 Lavoro 7 30 
Edicola 9Radoanch o 83 1003 
tO 30 10 45 14 03 «Angolo g 
ro» 10 33 Canon 11 lOZitt zitti 
piano p ano 11 34 «R cord di una 
telegrafista» 12 03 Via As ago Ten 
da 13 20 Onda verde Week end 
13 30 La dilgenza 13 37 Master 
13 56 Onda verde Europa 14 28 
«Buone le idee» 15 03 Tu m sent 
15 3066-Gròd Italia 16 30 II Pagi 
nona 17 30 Globetrotter 18 05 
Caccia ali eroe 18 30 Mus ca 19 15 
Mondo motor 19 25 Ascolta si fa 
sera 19 30 Jazz 83 20 «La lampa 
da di me«.zo g orno» 20 30 La g o 
atra 21 03 «Pet te messe so anelici 
23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
830 930 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 JO 6 6 06 6 35 7 13 I giorn 
7 05 Girando col giro 7 20 Un mo 
memo per te 8 La salute del bamb 
no 8 45 «Romantico tr o» 9 32 D 
eco parlarne 11 32 Rad odue 3131 
12 10 14 Trasmissioni regonal 
12 48 Hit Parade 13 41 Sound 
Tracie 15 «Fanfan la tul pe» 15 30 
GR2 Economa 1542 tSbla 
spande» 16 32 Festival 17 32M<j 
sca 18 32 II giro del sole 19 50 
GR2 Cultura 19 57 Oggetto à con 
verganone 21 Nessun dorma 
21 30 V Bfjg o verso ta notte 22 50 
Rad odue 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 
11 45 13 45 15 15 1845 
20 45 23 53 6 55 8 30 11 II con 
certo 7 30 Prma pagina 10 «Ora 
D» 11 48 Succeda in Itala 12 Musi 
ca 15 30 Un certo d scorso 17Spa 
zotre 21 Lervste 21 10 Cantere 
d arte 21 45 Cala doscopio di Wa 
grter 23 05 II iati 

Arriva Testate 
arriva la truffa 

SPEED INTERCEPiTOR III — 
Regia Earl Bcllamy Interpre 
ti Joe Don Baker Tyne Saly 
Robert Loggia Lana Wood 
Musiche Anthony Harris Av 
ventura USA 1977 

Occhio alla truffa Arriva 1 e 
state e i piccoli distributori ere 
dono di poter fare il comodo lo 
ro ribattezzano vecchi film e li 
spacciano per nuovi oppure 
mascherano con titoli «alla mo 
da» fondi di magazzino che non 
dovrebbero mai uscire nelle sa 
le di prima visione È il caso di 
questo incredibile e stupidissi 
mo Speed Interceptor III che 
reclama le 5 mila lire del bi 
ghetto senza avere le carte in 
regola per farlo L ha diretto in 
fatti nel 1977 il produttore e re 
gista tv Earl Beìlamy unemea 
sta dall encefalogramma piatto 
e dallo stile inesistente nchia 
mandosi malamente a quel tilo 
ne movie car che 1 anno dopo 
avrebbe sfornato il ben più in 
teressante Driver di Walter 
Hill 

Niente «nuovi barbari, dun 
que (allora il medioevo post 
nucleare non era stato ancora 
cinematograficamente inventa 
(o) in quanto ali «Interceptor. 
del titolo e chiaro che non ha 
nulla a che vedere con 1 omoni 
ma fortunata sene di Ceorte 
Miller interpretata da Mei Gì 
bson 

Qui siamo a Phoen x An/o 
na citta apparentemente tran 

amila scossa dai continui furti 
auto (sic) commessi da un 

misterioso «corridore, forte in 
elettronica che possiede un 

congegno infernale capace di 
mettere in moto le vetture e 
bloccare le comunicazioni radio 
della polizia Per risolvere la 
faccenda viene assunto un de 
tective privato che se ne inten 
de di motori e di karaté, un cer 
to Norvick il quale dopo deci 
ne di inseguimenti e di scontri 
d auto rimetterà le cose a pò 
sto O quasi visto che punirà i 
cattivissimi spacciatori di dro 
ga ma salverà dalla galera il ro 
montico bandito che in realta 
era una sua vecchia conoacen 
za 

Diretto coi piedi e recitato 

Seggio {mai visto un eroe cosi 
letolone e ridicolmente ine 

spressivo) Speed Interceptor 
III e un autentico imbroglio ai 
danni del pubblico sembra un 
telefilm per minorati mentali 
(la sene Starsky e Hutch in 
confronto è un capolavoro di fi 
nezza) e a poco servono le ca 
rambole automobilistiche e t 
•pasticci» di lamiere imbanditi 
dai pur volenterosi stunt man 
per dare qualche brivido spet 
tacolare alla vicenda Non han 
no ùtile Va bene che 1 estate è 
vicina ma di fronte a simili in 
sopportabili raggiri è il caso di 
domandare agli esercenti ae e 
cosi che vogliono riportare la 
pente al cinema strappandola 
al telecomando e alla piemia 
serale .Il cinema è cultura il 
cinema e stare insieme», dice u 
n azzeccata pubblicità doiPA 
GIS Ma non al prezzo di Speed 
Interceptor III 

mt a n 

• At cinema Reale di Roma 
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